
VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancia
annuale e pluriennale della Stata (legge finanziaria 2005) ed in particolare l'art. I, comma 47, che disciplina
la mobilità tra amministrazioni in regime di limitazione alle assunzioni di personale a tempo indeterminato;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la lurmazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stata (legge finanziaria 2007);

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante disposizioni per la lurmazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008);

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Stato (legge finanziaria 20 lO);

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220 recantc disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 20 Il);

VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modilicazioni, dalla lcgge del 6
agosto 2008, n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la semplificazione. la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

VISTO il decreto legge IO luglio 2009 n. 78, convertito, con modilicazioni. in legge 3 agosto 2009,
n. 102:

VISTO il decreta legge 30 dicembre 2009, Il. 194, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. L
comma L della legge 26 febbraio 2010, n. 25;

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione della finanza pubblica e di competitività
economica;

VISTO l'articolo 66 del citato decreta legge n. 112 del 2008 che disciplina il lurn aver di alcunc
amministrazioni pubblichc tra cui quclle elencate nell'articolo l'art. l, camma 523, della predetta legge n.
296 del 2006;

VISTO l'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n, 244, come modifìeato
dall'articolo 66, comma 7, del decreto-legge n. 112 del 2008, e dall'articolo 9, comma 5, del decreta legge n.
78 del 2010 in cui si dispone che per il quadriennio 2010-2013, le amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di polizia e ciel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, possono procedere, per ciascun anno, previo cffettivo svolgimento delle procedure cii
mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale
complcssivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per centa di quella relativa al personale cessata
nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di personale da assumere non può eccedere, per
ciascun anno, il 20 per cento clelle unità cessate nell'anno precedente;



VISTO l'art. I, comma 523, della predetta legge n. 296 dci 2006, così come modificato dall'art. 66
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, che individua, i seguenti destinatari: amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fùoco, le
agenzie, incluse le Agenzie fiscali, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'alt. 70 del
d.lgs n. 165 del 2001;

VISTO l'art. 66, comma 9-bis, del citato decreto legge n. 112 del 2008, aggiunto dall'art. 2, comma
208, della predetta legge n. 191 del 2009 e successivamente modificato dall'art. 9, eomma 6, del richiamato
decreto legge n. 78 del 2010, secondo cui a decorrere dall'anno 2010 i Corpi di polizia e il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco possono procedere, con lc modalità di cui al comma lO, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato, nel limite di un contingente di personale complessivamente COlTispondentea una spesa
pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel corso dell'anno precedente e per un numero di
unità non superiore a quelle ccssate dal scrvizio nel corso dell'anno precedente;

VISTO l'art 9, comma 31, del citato decreto legge n. 78 del 2010 il quale stabilisce ehe, al fine di
agevolare il processo di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, "fermo il rispetto
delle condizioni e delle procedure previste dcii commi da 7 alO dell'art. 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
l l 2, cOllvertito, con modijìcazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. i trattenimenti ili servizio previsti dalle
predeue disposizioni possono essere disposti esciusivamente nell'ambito delle facoltà asslll1'iiiollali consentite
dallo legislazione vigente in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure
autorizzato l'ie.'' A tal fine le risorse destinabili a nuove assunzioni in base alle predetto cessazioni sono ridotte in
misura pari all'importo del trattamento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio;

VISTO il comma 12 dell'art. 9 del decreto legge n. 78 del 2010 secondo cui per le assunzioni di cui
ai commi 5,6,7,8 e 9 trova applicazione quanto previsto dal comma IO dell'articolo 66, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leggc 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO l'art. 66, comma 10, del citato decreto legge n. 112 del 2008, il quale dispone che le
assunzioni di cui ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate secondo le modalità di cui
all'articolo 35, comma 4, del dec.reto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, previa
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute
nell'anno precedente e delle conseguenti economie e dall'individuazione delle unità da assumerc c dei
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo;

VISTO il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare il predetto art. 35,
comma 4, che prevede come modalità di autorizzazionc l'emanazione di apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, da adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica di coneerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze;

VISTO il decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225 ed in particolare l'articolo 1 che proroga al 31
marzo 2011 la possibilità per le amministrazioni interessatc di effcttuare le assunzioni di cui all' articolo 3,
comma 102, della legge 24 dieembre 2007, n. 244 e successive modificazioni, fatta salva l'adozione di uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto



1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con cui può cssere disposta l'ulteriorc
proroga fino al 31 dicembre 2011 del predetto termine del3l marzo 2011;.

VISTO l'art. 2, comma 8-bis, del decreto legge n. 194 del 2009 in cui è previsto che le
amministrazioni indicate nell'articolo 74, comma l, del decreto-legge n. 112 del 2008, all'esito della
riduzione degli assetti organizzati vi prevista dal predctto articolo 74, provvedono, anche con le modalità
indicate nell'artieolo 41, comma lO, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertilo, con
modificazioni, dalla legge 27 tèbbraio 2009, n. 14 devono apportare, entro il 30 giugno 2010, un'ulteriore
riduzione degli uffici dirigenziali di livello non generale e delle relative dotaziOni organiche, nonché delle
dotazioni organiche del personale non dirigenziale, con esclusione di quelle degli enti di ricerca;

VISTO il comma 8-quater del citato articolo art. 2 del decreto legge n. 194 del 2009, convertito. cOn
modificazioni, in legge n. 25 del 2010, che prevede, per le Amministrazioni che non abbiano adempiuto nei
tempi previsti a quanto disposto dal comma 8-bis dello stesso art. 2, il divieto, a decorrere dal 30 giugno
2010, di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto, prevedendo che
tino all'emanazione dei relativi provvedimenti, le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in
misura pari ai posti coperti alla data del 28 febbraio 20 lO, tacendo salve le procedure concorsuali e di
mobilità llvviate alla predetta data;

VISTO il comma 8-quinques del ripetuto articolo art. 2, del decreto legge n. 194 del 2009 che
prevede l'esclusione dall'applicazione dei commi da 8-bis a 8-quater dello stesso articolo per le
amministrazioni che abbiano subito una riduzione delle ri.sorse ai sensi dell'articolo 17, comma 4, del
decreto-legge lO luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e del
comma 6 del medesimo articolo 17, pcr il personale amministrativo operante presso gli Uffici giudiziari, il
Dipartimento della protezione civile, le Autorità di bacino di rilievo nazionale, il Corpo della polizia
penitenziaria, per i magistrati, per l'Agenzia italiana del farmaco, nei limiti consentiti dalla normativa
vigente, nonché per le strutture del comparto sicureZ7.l1,delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, e per quelle del personale indicato nell'articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo n. 165
del 2001;

VISTE le note con le quali ciascuna amministrazione, chiede le relative assunzioni, nonché i
trattenimenti in servizio, con specitica degli oneri da sostenere, dando analitica dimostrazione delle
cessazioni avvenute nell'anno 2009 e delle risorse finanziarie che si rendono disponibili;

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni";

TENUTO CONTO che le richieste relative a progressioni vert.ieali si considerano legittime solo se
riguardanti assunzioni di vincitori di procedure bandite anteriormente al 31 dicembre 2009, .in conformità a
quanto previsto dall'art. 24 del citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando le
autori7JJlzioni a bandire concesse entro la medesima data del 31 dicembre 2009, ai sensi dell'art. 35, comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 200 I, n. 165, nel limite numerico autorizzato;



VISTO l'articolo 74, comma 3, del richiamato decreto legislativo n. 150 del 2009 che rinvia a uno o
più decreti dci Presidente del Consiglio dci Ministri la determinazione dci limiti e delle modalità di
applicazione delle disposizioni dello stesso decreto legislativo alla Presidenza del Consiglio dci Ministri,
fermo restando che uno alla data di entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, alla medesima Presidenza del
Consiglio dei Ministri continua ad applicarsi la normativa previgente;

VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 ed in particolare l'art. 57, comma 21,
secondo eui Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sono determinati i limiti e le modalità di applicazione delle diposizioni dei titoli Il e JJJ del
deereto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al personale del Ministero dell'economia e delle finanze e delle
Agenzie fiscali.

VISTO l'art. 6, comma I, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale
nell'individuazione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non possono determinare, in presenza di
vacanze di organico, situazioni di soprannumerarietà di personale, anche temporanea, nell'ambito dei
contingenti relativi alle singole posizioni economiche delle aree funzionali e di livello dirigenziale;

CONSIDERATO che per le amministrazioni che non hanno fornito informazioni dettagliate sulle
dotazioni organiche di diritto e sui presenti in servizio, in relazione all'iter procedurale in corso di
definizione delle loro dotazioni organiche, le autorizzazioni si considerano concesse soltanto nel rispetto del
prineipio del divieto di soprannumerarietà;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 luglio 2010, registrato dalla Corte
dei Conti 1'11 agosto 2010, registro IO, foglio 389, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale serie generale delJ'8
settembre 2010, n. 210, con il quale, tra gli altri, il Ministel'Odegli aftàl'Ì esteri, il Ministero della salute e
1'1NAIL sono stati autorizzati all'assunzione a tempo indetelminato, rispettivamente, per n. 2 unità di
personale, per un onere pari a €l 19.867,28, n. 9 unità di personale, per un onere pari a € 539.402,76 e n.7
unità di personale, per un onere pari a € 4 l 9.535,48, ai sensi dell'art. 3, comma l 02, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 e successive modifieazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giugno 2008 concernente "Delega
di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di pubblica amministrazione e innovazione al
Ministro senza portafoglio Prof. Renato Brunetta";

SU PROPOSTA del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze;



DECRETA

Articolo I

I. Fermi restando gli adempimenti di cui all'art. 2, comma 8-bis, dci decreto legge 30 dicembre 2009, n.
194, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. l, comma l, della legge 26 febbraio 2010, n. 25
nonché il divieto di effettuare assunzioni in soprannumcro, le amministrazioni, di cui alla Tabella
allegata, che è parte integrante del presente provvedimento, possono procedere all'assunzione a tempo
indeterminato e ai trattenimenti in servizio, delle unità di personale per ciascuna indicate, pcr un onerc a
regime corrispondente all'importo accanto specificato, ai sensi dell'art. 3, comma 102, della legge 24
dicembrc 2007, n. 244 e successive modificazion! ed integrazioni, nonché dell'art. 9, comma 31, del
decreto lcgge 31 maggio 2010, n. 78, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
Per ciascuna amministrazione è, altresi, indicato il limite massimo delle unità di personale assumibile c
dell'ammontare delle risorse disponibili per le assunzioni riguardanti l'anno 2010.

2. L'autorizzazione concessa al Ministero degli affari esteri, al Ministero della salute e all'INAlI. di cui al
comma 1 sostituisce quella di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 luglio 2010;
ferme restando le assunzioni già effettuate i cui oneri sostenuti vanno decurtati dai limiti di budget e di
unità assumibili indicati nella Tabella di cui al eomma 1.

3. Le richieste relative a progressioni verticali si considerano autorizzate nei limiti indicati nelle premesse
del presente decreto.

4. Le Amministrazioni di cui alla Tabella allegata sono tenute a trasmettere, entro e nOnoltre il 30 giugno
2011, per le necessarie verifiche, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la
funzione pubblica, Ufficio per il personalc dclle pubbliche amministl'azioni, e al Ministero dell'economia
e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il personale
assunto, la spesa annua lorda a regime effettivamente da sostenere. A completamento delle procedure di
assunzione va altresì fornita da parte dell'amministrazione dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa
previsti dal presente decreto.

5. All'onere derivante dallc assunzioni di cui al comma l si provvede nell'ambito delle disponibilità dei
pertinenti capitoli dello stato di previsionc della spcsa dei singoli Ministeri e dei rispettivi bilanci delle
altre amministrazioni.



Il presente decreto, previa registrazione da parte della Corte dei conti, sarà pubblicato nella Gazzella
l!ffìciale della Repubblica italiana.

Roma,

per

Il

Il Ministro dell'Economia e delle Finanze

~



Tabella
ASSUNZ!ONI E TRAliENIMENTllN SERVIZIO ANNO 2011)

(art.3. comma 102(101 O,L1121200e còme sostituito dall'art.66. comma 7 dalla legge n.133J2008)
(art.9, comma 31, D,L. 3115/2010, n. 78 convertlto con mQrJjflca~loJ\i dalla legge 30m2010 n. 122)

Amml""tm~... ... . j~,.. o~~~:.~. 'M' "J~ifi~~I;O.~I· un~ :~
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lnttenlmellloin$OM:tiol
€ 121.724,29 (670.664,04 € 134.132,81

PRESIDENZA DEL CONSIGUO DEI MINISTRI
(di evltl,:a pl'ogl1!lUiOIlIVllnlCillllllle:tll1do quando indi'ato nelle pn:mwsse!:ld decreto)

3. 19

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
(dlcultl. 1 progrculoM lICrtk:alo ",econdo q~ndo In<lll:ato 1lIl1l,.,prelll<!'$SD tlel do:e~lo)

€96.75Z,e2 E:697.5~,15

MINISTERO OElLA GIUSTIZIA
Dipartbncnlo orgllnlzz:azlone gIudiziaria

MINISTERO OElLA GIUSTIZIA
OIpllrtfm<lOto glustal1t mlnorile

MINISTERO DELLA GIUSTlZlA
DIpartimento amministrazione pll'nltol\zlaria

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
(sollliru!sto ,'avloriuazlone (OIlCUs.\ con il OPeM dollS luglio 20101

MINISTERO DELLA SALUTE
($ostitulscl!l'aulllr\uilzionecOl1 ••esaaeonllDPCM~115Iu!llio2(11(11

MINISTERO DELLA DIFESA
(dij\l,Iin.~llpro9fl!sslolljwrtleailBe(ondoquarnloll1ditalollOnopre~so.deld!!ereto)

M!NISTEROOELLE POLITICHE AGRICOLE AUMENTARI E FORESTAU
Ruolo a tlcoltura

MINISTERO PELLE POLITICHE AGRICOLE AUMENTARI E FORESTALI
RUillolCQRF

MINISTERO DELL'INTJ;;RNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZe
Idi elll n. 28 proywu.IQnl Vitnlca!l llocondòqUll:ndo llldlt:lto Mlt.1< prol1'los$.Il<hl1 dlltroto CIIl. 5

trlltte:lljrrulI11111l11crvklo~

MIN!STERO DEL LAVORO e DELI..E p(>unCHE SOCIAU
{di CUI n..tin1ltlllllmentoIn $orvilio}

MINISTERO DE;LLO SVILUPPO ECONOMICO

AGENZIA DELl.E DOGANE.
id;~ul n..!i50prollrenlonl wrtieall $lItom:!P CjWlmlo lodlc.lllo nt'1I1: promesso cioi decrelo)

AGENZIA DEL TERRITORIO

AGENZIA PER LE l:ROGAZlONIIN AGRICOLTURA

ISTiTUTO NAZIONAI..e. PREVIÒENZA SOCIALE
IHPS

(di eui n. fi6ll progrvulonl wrtlaaH slll:Pl1do quando lmllcalo nel~ pl"lllnCSMI 001 decreto e n. 21
tr.Itl:!!nlmentlIII urviI'o)

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE: CONTRO GU INFORTUNI SUL LAVORO
INAll

{liClililUIMC l'a\l~Clrin/1llQ"\l ",,;onCl:!U"'1 toti Il OPCM dèl 15 luglio 2(10)

ISTITUTO NAZiONAI..E PER tI..COMMERCIO ESTERO

AUTORITA' 01 BACINO DEI FIUMI
Uri ·Garlgllano 8 Voll:umo

PARCO NAZ10NAl.E DElPOLUNO
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